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 المشروع التربوي
       مدارس الحضانة التابعة لجمعية آدمز ـ فيزم  Adams _Fismـ

  في بريشيا
 

إن مدرستنا الطفولية تشكل غنى حقيقي و حقيقة 
وهي ليست فقط معترف بها و إنما  , شعب 

   مدعومة من قبل الهيئات المحلية و من
الوطنية وهذه المدارس تمثل مع صفتها  

مزاً و نقطة انطلاق هامة جداًبالاستقلالية ر   
بالنسبة لعملية التغيير و التحديث في النظام  

المدرسي الإيطالي و تشكل رمزا فعالاً مدعوماً 
  من التقاليد

و  التي تعطي , و  الأعراف وقد أثبت فعاليتها 
الثقة للاتفاق بين الأشخاص التي تطلب هذه 
  المدارس و بين العرض التربوي المقدم

 
هي عبارة عن أماآن , في النهاية , المدارس هذه 

مخصصة للتربية و للتهييء الانسجامي و التنموي 
للطفل الذي  هو دائماً بحاجة بأن ندفعه لكي 

يستكشف معنى حياته و ان يكبر و ينمو داخل 
القلب و مع الأمل بالغد“حضارة ”:   

  و مع الثقة بالآخرين و بالأمان في حياته
 

Remo Sissa 



Le nostre scuole materne
costituiscono una autentica ricchezza,

realtà di popolo, che va non solo riconosciuta,
ma pienamente sostenuta

dagli Enti locali e dallo Stato nazionale.
Esse rappresentano anche,

con la loro tradizione di autonomia,
un ineludibile modello di riferimento

nel processo di riforma in atto
del sistema scolastico italiano.

Un modello valido,
consolidato dalla tradizione,

efficace, che dà credito
al “patto” tra soggetti portatori

di domanda e di offerta educativa.
Esse, infine, sono luogo dichiarato

di educazione,
di formazione integrale ed armonica

del bambino che, da sempre,
chiede di essere avviato a scoprire il significato

della propria vita, a crescere nella “cultura” 
del cuore, nella speranza del domani,

nella fiducia verso gli altri,
nella sicurezza del proprio agire.

remo sissa
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Scuola dell’infanzia
paritaria nel sistema
scolastico nazionale

Tradizione, novità,
continuità
Le scuole dell’infanzia paritarie di ispira-
zione cristiana vivono ed esprimono ope-
rativamente, in ogni angolo della provin-
cia, il vocabolario della presenza: libertà, 
popolarità, autonomia, solidarietà, qualità 
educativa. Esse si collocano nel solco del-
la tradizione sviluppando insieme novità e 
continuità di una cultura pedagogica che 
si confronta costantemente con il dibatti-
to attuale.
Gli elementi costanti di questa tradizione 
sono così identificabili:
• la comunità, intesa come luogo di cultu-
ra e di risorse che ha generato e continua ad 
alimentare la vita della scuola dell’infanzia 
paritaria di ispirazione cristiana; ad essa la 
scuola è legata dall’appartenenza spirituale e 
dalla solidarietà nel servizio. Dalla comunità 
riceve particolare sensibilità e l’originale mo-
tivazione alla legittima presenza nel campo 
dell’educazione; 
• la famiglia, intesa come soggetto cui 
compete il dovere primario dell’educazione 
dei figli.
«Ai genitori - afferma la “Dichiarazione sul-
la libertà religiosa” del Concilio Ecumenico 

Vaticano II - deve essere riconosciuto il di-
ritto di scegliere, con vera libertà, la scuola 
e gli altri mezzi di educazione».
Nella scuola dell’infanzia paritaria, le fami-
glie sono state e sono continuamente chia-
mate ad assumere e a svolgere il loro ruolo 
educativo; 
• il bambino, inteso come soggetto che 
deve crescere per ampliare gli orizzonti di 
vita, nella conquista dell’autonomia e nella 
realizzazione di sè;
• l’educazione, intesa come azione volta 
a promuovere il pieno sviluppo della per-
sona attraverso la testimonianza dei valori, 
la parola, la competenza professionale del 
personale educativo, l’opera delle famiglie 
e della comunità.
Il progetto educativo rende esplicita l’ispi-
razione cristiana quale elemento costitu-
tivo essenziale dell’identità delle scuole 
dell’infanzia dell’ADASM-FISM. Pertanto il 
messaggio evangelico, assunto come Rive-
lazione della Verità, deve permeare il clima 
culturale per realizzarsi operativamente 
nel piano educativo e didattico. La storia 
è sempre percorso di libertà quando è ra-
dicata nella verità. E, «in un mondo senza 
verità - scrive Papa Giovanni Paolo lI nel-
la “Centesimus Annus” - la libertà perde la 
sua consistenza».

Originalità e specificità
Nell’ambito delle istituzioni per l’educazio-
ne dell’infanzia, la scuola paritaria si carat-
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terizza per l’originalità e la specificità della 
presenza, i cui connotati possono così esse-
re sintetizzati: 
• è la scuola più vicina alla comunità locale, 
nata e gestita dalla stessa, perché espres-
sione di una cultura e di valori profonda-
mente radicati; 
• svolge un servizio pubblico, senza finalità 
di lucro, a vantaggio di tutti i bambini, senza 
discriminazioni: ha sempre accolto ed acco-
glie i bambini provenienti da tutti i ceti, con 
particolare attenzione ai bambini in situa-
zione di disagio e povertà; nonché ai figli di 
genitori di origine straniera; 
• si autogoverna mediante organi di gestio-
ne liberamente eletti, costituiti da rappre-
sentanti dei genitori, della comunità eccle-
siale e delle istituzioni locali;

Nella comunità ecclesiale
e nella società civile

Espressione della comunità ecclesiale
La scuola dell’infanzia paritaria di ispirazione 
cristiana, fedele alla sua tradizione, incarna 
il principio di libertà dell’uomo e per l’uomo, 
espresso dal messaggio evangelico e dai va-
lori dell’educazione cristiana.
In ossequio a questo principio, favorisce la 
convivenza e la valorizzazione delle diversi-
tà e sollecita all’impegno nella realizzazio-
ne di progetti finalizzati al bene totale del 
bambino.
È così ambiente di annuncio della “buona 
novella” e quindi di azione finalizzata all’in-

contro di tutti coloro che, nell’impegno edu-
cativo, vogliono essere testimoni dei valori 
rivelati.
Generata ed alimentata dallo spirito di 
servizio dei membri, religiosi e laici, del-
la comunità ecclesiale locale, è parte vi-
va della comunità stessa e luogo di azione 
pastorale.

A servizio della società civile
La scuola dell’infanzia paritaria, per le ori-
gini popolari, per la capillare diffusione sul 
territorio, per le forme di gestione parte-
cipativa che assicura, realizza un servizio 
pubblico a vantaggio dell’intera comunità. 
Con la riforma del Titolo V della Costituzio-
ne della Repubblica italiana, si definisce 
chiaramente l’obbligo degli Enti pubblici di 
“favorire l’autonoma iniziativa dei cittadi-
ni singoli e associati per lo svolgimento di 
attività di interesse generale”. La legge n. 
62/2000 riconoscendo la parità alle scuole 
autonome le associa all’azione dello Stato 
nell’attuazione del diritto all’istruzione e 
all’educazione.
In tale legge è tradotto, pertanto, il prin-
cipio che gli Enti privati e, in particolare, 
gli Enti espressione delle formazioni sociali 
in cui si esplica l’iniziativa associativa dei 
singoli e dei gruppi, concorrano alla rea-
lizzazione del servizio pubblico, pur man-
tenendo la loro identità e le loro caratteri-
stiche originali.
In questa prospettiva, i servizi scolastici so-
no pubblici, non tanto in senso soggettivo, 
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in quanto cioè gestiti dai pubblici poteri, ma 
in senso oggettivo, in quanto attività che 
perseguono finalità pubbliche a vantaggio 
della comunità.
Da qui il diritto, non solo formale, della scuo-
la dell’infanzia paritaria di veder riconosciu-
to il servizio che svolge nella logica costitu-
zionale della armonizzazione del privato e 
del pubblico:
• si fonda sull’autonomia pedagogica, or-
ganizzativa ed istituzionale; dà forma ad un 
reale decentramento di compiti e di funzio-
ni, è palestra di democrazia e strumento di 
autentica promozione della persona e della 
comunità;
• si assume il compito di dare risposte di 
senso ai problemi dell’esperienza di vita dei 
bambini. In questa direzione si colloca con 
connotati di evidente significatività all’inter-
no della società;
• storicamente nata con finalità prevalen-
temente assistenziali, si è andata evolven-
do seguendo le tappe della riflessione pe-
dagogica fino a configurarsi come scuola 
del bambino e per il bambino, facendo pro-
prie le linee pedagogiche e metodologico-
didattiche dei grandi maestri dell’educazio
ne infantile;
• rispondendo ad una precisa richiesta della 
comunità locale, la scuola dell’infanzia auto-
noma si rende disponibile ad accogliere, se-
condo la normativa vigente, anche i bambi-
ni di età inferiore ai tre anni, garantendo un 
ambiente educativamente stimolante per-
meato da una calda tonalità affettiva.

Finalità

La scuola dell’infanzia paritaria ha come fi-
nalità primaria la formazione integrale del 
bambino nella sua individualità, irrepetibi-
lità e globalità. La sua proposta educativa 
mira allo sviluppo di tutte le potenzialità del 
bambino per far sì che si pongano le basi 
per la formazione di una personalità che si 
caratterizza per:
• la ricerca del senso della propria vita 
e del vivere; 
• la sicurezza affettiva e l’autonomia;
• l’apertura alla relazione con gli altri e 
la gestione personale e comunitaria del-
la stessa;
• il desiderio di scoprire e di cono-
scere.

La ricerca del senso
della propria vita e del vivere
L’uomo viene diversamente definito a secon-
da delle matrici culturali di riferimento.
La scuola dell’infanzia paritaria fa propria la 
concezione della persona espressa dal Van-
gelo.
Suo compito primario è di assicurare un 
ambiente educativo che porti il bambino 
ad acquisire un atteggiamento di ascolto e 
di risposta alla “vocazione” cui è chiamato 
come persona.
Nella scuola dell’infanzia paritaria, quindi, 
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l’educazione religiosa non viene ad accostar-
si o a sovrapporsi agli altri campi di esperien-
za come una proposta avente pari dignità, 
ma rappresenta il presupposto fondante, il 
senso di tutte le altre esperienze.
II bambino è così avviato con gradualità, in 
un clima di rispetto e di amore, a scoprire il 
significato della propria vita, a crescere nella 
cultura del cuore, nella speranza del domani, 
nella fiducia verso gli altri e nella sicurezza 
del proprio agire.

La sicurezza affettiva e l’autonomia
Il bambino vive l’esperienza con tonalità af-
fettivamente forti e contrastanti. Fiducia e 
paura, sicurezza ed insicurezza, ribellione e 
dipendenza, immagine positiva e negativa di 
sé, si alternano nel suo mondo interiore. Dai 
3 ai 6 anni “gioca” la possibilità di costrui-
re e di rafforzare l’immagine positiva di sé e 
la fiducia nelle proprie capacità. Per questo 
necessita di un ambiente nel quale consta-
tare, percepire e vivere l’accettazione e la 
stima nei suoi confronti, il rispetto e l’amo-
re per quello che è, per come si esprime, si 
manifesta, comunica. La scuola è “luogo” 
educativo se, al suo interno, ogni bambino 
si sente valorizzato per quello che è e non 
giudicato per come dovrebbe essere, secon-
do parametri imposti da visioni precostitu-
ite, dal modello formativo dell’educatrice, 
dai desideri dei genitori, dalle aspettative 
sociali. Il rafforzamento dell’immagine po-
sitiva di sé rappresenta nel bambino il pre-

supposto per la formazione di una persona-
lità autonoma, capace di trovare la forza di 
modificarsi, di superare tensioni, di trovare 
soluzioni e di agire nel rispetto di chi gli sta 
accanto. Ogni bambino deve essere perciò 
accostato con finezza educativa, con fiducia 
nella sua capacità di autodeterminazione e 
con ottimismo.

L’apertura alla relazione
con gli altri
L’esperienza, propria dell’uomo, di “stare 
con”, di intessere relazioni, di aprirsi e dia-
logare, si fa sempre più pressante, anche 
se difficile da realizzare. Richiede, infatti, 
la capacità di entrare in rapporto sereno 
e costruttivo con gli altri, di confrontarsi 
con valori, mentalità, religioni e tradizioni 
diverse, di lasciarsi interpellare dalle vec-
chie e nuove povertà. Per questo il bam-
bino, nella scuola dell’infanzia paritaria di 
ispirazione cristiana, va aiutato ad instau-
rare i suoi primi rapporti sociali all’insegna 
della conoscenza, del rispetto, dell’accet-
tazione e della condivisione. Le relazioni 
interpersonali sono da orientare verso il 
graduale superamento dell’egocentrismo, 
in vista dell’apertura e del confronto, ma 
anche del servizio all’altro, ponendo a fon-
damento i valori della libertà, della fratel-
lanza dell’amore e della pace. II bambino 
va educato ad accogliere la vita come dono, 
come talento da sviluppare nel dialogo con 
il “sé” e con il “tu” degli altri.
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Il desiderio di scoprire
e di conoscere
La fiducia, la sicurezza, la capacità di entra-
re in rapporto costruttivo con gli altri ma-
turano anche attraverso il consolidamento 
di abilità di base, nonché mediante attività 
che favoriscano la comprensione, la rielabo-
razione e l’espressione dei dati della realtà. 
Il bambino, vivendo le molteplici esperienze 
che la scuola dell’infanzia paritaria propone, 
fa proprio un atteggiamento di viva curio-
sità nei confronti del mondo circostante ed 
è stimolato ad assumere una mentalità di 
ricerca. In tal modo sviluppa la capacità di 
analisi e via via riesce a pervenire a sinte-
si sempre più corrette, puntuali e creative 
e a cogliere le connessioni tra i vari aspetti 
della realtà.
La scuola dell’infanzia paritaria offre così al 
bambino anche gli strumenti necessari sia 
per procedere ad una prima comprensione e 
decodificazione dei complessi messaggi del 
sistema socio-culturale, sia per esprimere, 
attraverso linguaggi molteplici, quanto inte-
riorizzato. La formazione di persone libere e 
autonome, si realizza anche mediante l’ac-
quisizione di conoscenze e competenze, la 
cui mancanza è spesso causa di dipenden-
za, emarginazione e povertà. L’attenzione 
allo sviluppo cognitivo, per non scadere nel 
tecnicismo e nello scolasticismo, deve esse-
re finalizzata alla maturazione globale della 
persona, riconosciuta per la sua dignità, li-
bertà, spiritualità.

Comunità educativa

Nella scuola dell’infanzia paritaria per far sì 
che tutte le esperienze diventino occasione 
di crescita e di maturazione, per garantire 
che ogni ambiente sia luogo di formazione, 
si impone l’esigenza di “fare comunità” tra 
il corpo docente, il personale ausiliario, le 
famiglie e tutte le componenti che, a vario 
titolo, entrano in contatto con i bambini. 
Se questo è un dato acquisito, almeno in 
linea di principio, anche in altre realtà sco-
lastiche, nella scuola dell’infanzia paritaria 
è uno degli aspetti più qualificanti. La vi-
sione della persona nella sua globalità, la 
centralità del bambino, la tensione verso il 
raggiungimento della sua formazione inte-
grale, le finalità della scuola e l’importanza 
primaria attribuita alla famiglia rendono la 
solidarietà strumento indispensabile per 
la realizzazione di un ambiente veramente 
educativo. In tale ambiente è così possibile 
la costituzione di una comunità che, fon-
data sul legame della fratellanza, alimenta-
ta dall’esperienza del rispetto e dell’amo-
re reciproco, si fa luogo di accoglienza, di 
esperienza di carità, di testimonianza di 
comuni valori.

Le famiglie
Il principio che la famiglia sia l’ambiente 
naturale, all’interno del quale si realizza la 
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prima educazione dei figli, fonda, giustifica e 
sorregge tutte le scelte riguardanti l’intera-
zione scuola-famiglia. La scuola, nel rispetto 
delle competenze e dei ruoli specifici, ricerca 
la cooperazione ed il sostegno dei genitori 
per il conseguimento dei comuni obiettivi. 
La famiglia ha un ruolo attivo:
• nella condivisione dei valori educativi, cui 
la scuola si ispira;
• nella disponibilità a proporre, sostenere e 
animare le iniziative funzionali al raggiungi-
mento delle mete educative;
• nella gestione degli organi collegiali che è 
necessario attivare con una specifica struttu-
ra e funzione in base alla natura giuridica e al 
progetto educativo della scuola stessa;
• agli incontri di informazione e formazione 
miranti alla crescita individuale, ma anche al-
la costituzione di gruppi di genitori in dialogo 
tra di loro e con la realtà locale;
• nella collaborazione degli stessi genito-
ri per l’ideazione e la gestione di iniziative 
finalizzate a rendere visibile alla comunità 
l’opera della scuola e a rendere amabile la 
vita della scuola al suo interno.
La scuola diventa occasione di incontro e 
di confronto; quindi luogo di crescita del-
le famiglie.
È doveroso affermare che i bambini “non si 
mandano né si portano a scuola” ma si in-
teragisce con la scuola vivendola assieme ai 
bambini, nel doveroso rispetto dei compiti 
e ruoli che spettano a coloro che hanno re-
sponsabilità di costruzione e di funzionalità 
del progetto educativo della scuola stessa.

L’équipe educativa
Al personale educativo, religioso e laico 
spetta il compito della formazione integrale 
del bambino con il dovere di condividere e 
attuare la proposta educativa propria della 
scuola e quindi i valori cui essa si ispira e le 
finalità cui tende. Ad ogni educatrice ven-
gono richiesti: 
• una solida preparazione pedagogica e 
competenza professionale; 
• la consapevolezza che il compito educati-
vo si attua attraverso la testimonianza della 
propria vita; 
• la disponibilità al lavoro collegiale, non 
solo a livello didattico, ma soprattutto edu-
cativo;
• un atteggiamento di apertura al dialogo 
con i bambini e con le famiglie;
• un costante e profondo indispensabile im-
pegno nell’aggiornamento.
Pertanto l’equipe educativa non solo si rende 
disponibile, ma si fa promotrice di: 
• incontri al suo interno per la elaborazio-
ne della programmazione educativa e di-
dattica; 
• iniziative formative per le famiglie attraver-
so l’attivazione di “scuole per genitori”, col-
loqui, momenti di confronto e condivisione 
delle finalità educative cui tendere;
• incontri con gli operatori delle realtà che, a 
vario titolo, interagiscono con la scuola. 
Ruolo particolarmente importante ha la co-
ordinatrice, cui spettano il compito e la re-
sponsabilità di stimolare, organizzare e co-
ordinare tutte le attività della scuola.
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Il personale ausiliario
II personale ausiliario, per le attività che è 
chiamato ad eseguire, fa parte integrante 
della comunità educativa della scuola. Nella 
scuola dell’infanzia paritaria svolge il proprio 
lavoro in sintonia con il progetto educativo, 
collabora con le educatrici ed instaura posi-
tivi rapporti con i bambini e con i genitori.
Per questo deve amare ed accettare l’infan-
zia, tenere un comportamento sereno ed 
equilibrato, usare un linguaggio consono 
all’ambiente educativo in cui opera, posse-
dere una viva sensibilità morale.
La cooperazione ed il rispetto conferiscono 
ai compiti del personale ausiliario valenza 
educativa.

La realtà locale
La scuola dell’infanzia paritaria per sua na-
tura, è ancorata alla vita della comunità nel-
la quale è presente con la propria identità. 
A tale riguardo è essenziale che tutti i suoi 
operatori (amministratori e personale):
• siano consapevoli di svolgere il loro com-
pito in una struttura inserita con pari dignità 
nel sistema scolastico nazionale;
• siano coscienti non solo della funzione 
educativa, ma anche della responsabilità 
sociale derivante dal loro ruolo.
Da ciò scaturisce un nuovo modo di porsi nei 
riguardi delle realtà del territorio per con-
frontarsi, per discutere, per stabilire, per 
concordare. Deriva, pertanto, l’opportuni-

tà di organizzare incontri tra scuola dell’in-
fanzia e scuola primaria con tutte le forme 
organizzate della vita comunitaria. In par-
ticolare i rapporti con le istituzioni locali, 
vanno definiti in un clima di collaborazione, 
nel rispetto delle competenze specifiche e 
delle disposizioni di legge riguardanti il di-
ritto allo studio, alla salute, all’integrazione 
sociale. Fondamentale è il rapporto con la 
Chiesa locale per attivare una pastorale sco-
lastica e familiare comune.

Lo stile educativo
La scuola dell’infanzia paritaria si qualifica 
per i valori di riferimento, ma anche per lo 
stile nell’interazione con i bambini e nell’or-
ganizzazione delle attività.
L’improvvisazione, la non coerenza, il non 
rispetto dei tempi di sviluppo e di appren-
dimento rendono negativa una “esperienza 
scolastica” in sé potenzialmente positiva. Va 
pertanto sottolineato che:
• nella scuola dell’infanzia sono indispen-
sabili le attività individualizzate, in quanto 
danno risposta alle esigenze del singolo se-
condo le modalità specifiche dell’appren-
dimento;
• dai 3 ai 6 anni sono essenziali le espe-
rienze di apprendimento a livello di gruppo, 
perché attraverso di esse il bambino supe-
ra l’egocentrismo affettivo, logico, sociale 
e morale;
• nelle scuole deve si è attivata una sezio-
ne per i bambini di età inferiore ai tre anni 
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si dovranno allestire ambienti didatticamente 
stimolanti affinché sia il bambino stesso a in-
trodurre nella propria attività le variazioni che 
caratterizzano l’attività esplorativa; al personale 
educativo spettano compiti di regia;
• le attività di sezione e di intersezione, i la-
boratori e altre forme e proposte devono svol-
gersi in modo da consentire ai vari gruppi, di 
avere le risposte necessarie a livello educativo 
e di intessere tutti quei rapporti di intergruppo 
fondamentali per avviare il bambino alla dispo-
nibilità agli altri, alla capacità di collaborazione 
e di lavoro comune. Dette attività arricchiscono 
l’intera comunità scolastica in quanto assicura-
no l’esperienza della condivisione, dell’apporto 
personale, di una costante revisione delle pro-
prie scelte;
• la scuola dell’infanzia non deve chiudersi in 
se stessa, ma realizzarsi come istituzione aper-
ta, disponibile a cogliere, in termini educativi, 
quanto l’esterno offre.
La programmazione collegiale - per le educatrici 
- rappresenta il presupposto per l’attuazione di 
esperienze organiche che arricchiscono il bam-
bino e la comunità. L’educazione, frutto di un 
processo dinamico, si avvale della progettazione 
come strumento di lavoro e non come finalità.
Il bambino va perciò rispettato, come soggetto 
attivo, protagonista della propria crescita e non 
considerato un semplice esecutore di sequen-
ze previste e prestabilite. Ne deriva la necessi-
tà di giustificare sempre sul piano pedagogico 
gli obbiettivi, le scelte metodologiche, gli stru-
menti, compresi quelli offerti dal moderno svi-
luppo tecnologico.



Our maternal schools represent an authentic 
richness, a people’s reality,

to be not only acknowledged but fully 
supported  by the local administrations and

by the national government.
They also represent, with their tradition of 
autonomy, a firm model of reference in the 
italian school system reformation process,

a valid and effective model confirmed by the 
tradition, that gives credit to the agreement 

between request and educational offer.
Finally they are a declared place of education, 

of total and armonic formation of the child 
who has always asked to be directed in 

discovering the meaning of his life,
in increasing the “heart culture” in the hope 

for the future, having faith in the others,
being certain of his behaviour.

remo sissa
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Parity childhood
school within
the national school system

Tradition, innovation,
continuity

The Parity Childhood Schools of Christian 
inspiration live and perform, in every cor-
ner of the province, the vocabulary of pres-
ence: freedom, popularity, autonomy, soli-
darity, educational quality. They follow the 
tradition while developing together inno-
vation and continuity of a pedagogical cul-
ture, constantly comparing itself with the 
present changes.
The constant elements of this tradition 
are:
• The community, intended as a place of 
culture and resources that has generated 
and continues to feed the life of the parity 
childhood school of Christian inspiration. The 
school is tied up to it by spiritual belonging 
and solidarity in the service offered. The 
community gives the school special sensi-
tivity and the original reason of legitimate 
presence in the educational field.
• The family, intended as the subject with 
the primary duty of educating the children.
- The Vatican II Ecumenical Council “Decla-
ration on Religious Freedom” states:
“Parents must have the right to chose, in real 

freedom, the school and the other means of 
education”. In the Parity Childhood School 
families have been and are continuously 
called to take on and perform their educa-
tional task; 
The child, intended as a subject who must 
grow to enlarge his life scene, while con-
quering autonomy and self-fulfillment.
• The education, intended as an action 
aimed to promote the global development 
of the person through the evidence of val-
ues, the word, the professional competence 
of the educational personnel , the work of 
families and communities.
- The educational project makes clear that 
the Christian inspiration is the basic element 
of identity of the ADASM-FISM Childhood 
Schools. Therefore the evangelic message, 
assumed as Revelation of the Truth, must 
permeate the cultural climate to be practi-
cally performed on the educational and di-
dactic level. History is always a course of 
freedom when rooted in the truth. And “in a 
world without truth - Pope Giovanni Paolo II 
writes in the ‘Centesimus Annus’ - freedom 
loses its consistency”.

Originality and Specificity

Within the institutions taking care of the 
childhood education, the parity school is 
characterized by an original and specific 
presence, whose elements can be summa-
rized as follows:
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• It is the nearest school to the local com-
munity, born and run by the community it-
self, expressing culture and values deeply 
rooted;
• It performs a no profit public service, for 
the advantage of all the children, without 
discrimination; it has always accepted and 
still accepts children of any social classes, 
with a particular attention towards children 
in difficulty or poverty as well as towards 
children of parents coming from other coun-
tries.
• It is self-managed through freely elected 
management committees formed by repre-
sentatives of the parents, of the church com-
munity and of the local institutions.

In the chu.y
and in the civil society

Expression of the church community
the parity childhood school of Christian in-
spiration, faithful to its tradition, embodies 
the principle of freedom of the man and for 
the man, expressed by the evangelic mes-
sage and by the values of the Christian ed-
ucation.
Out of respect for this principle, it promotes 
the living together and the increase in value 
of the diversities, and press to implement 
projects aimed towards the global well-being 
of the child. In this way it is a place of an-
nouncement of the “evangelic good news” 
and therefore a meeting place where people 

engaged in the educational field want to be 
witnesses of the revealed value.
Generated and fed by the spirit of serv-
ice of religious and lay members of the lo-
cal church community, it is a vital part of 
the community itself and place of pasto-
ral deed.

In service of the civil society

The parity childhood school, because of its 
popular origin, its comprehensive diffusion 
on the territory, its management sharing, 
performs a public service to the advantage 
of the whole community.
The reformed Title V of the Italian Republic 
Constitution clearly defines the obligation 
for the Public Institutions “to promote the 
autonomous initiative of single or associat-
ed citizens in the performance of activities 
for the common good”. Law nr. 62/2000, in 
recognizing the parity to the autonomous 
schools, associates them to the action of 
the State to implement the right for instruc-
tion and education. This law therefore states 
that the Private Institutions and in particu-
lar the Boards representing social associa-
tions of singles or groups, contribute to 
the performance of a public service while 
maintaining their identity and their original 
characteristics.
In this perspective the school services are 
public, not because managed by public pow-
ers but since they perform activities in favour 
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of the community. On this basis the service 
rendered by the parity childhood school in 
the harmonic merger of private and pub-
lic, has the right, not only formal, to be ac-
knowledged:
• It is based on pedagogical autonomy, both 
organizational and institutional; it performs 
a real decentralization of tasks and func-
tions, it is preparation to democracy and 
means of real promotion for the person and 
the community;
 It takes on the duty of answering the prob-
lems of the children’s life experience. In this 
direction it represents a significant position 
within the society;
• Its historical charitable objective has grad-
ually evolved into school for the child, follow-
ing the pedagogic-methodological-didactic 
lines of the great teachers of the children’s 
education.
• To answer a specific request of the lo-
cal community, the autonomous childhood 
school is available to accept, in respect of 
the present laws, children below the age of 
three, offering a stimulating and warm en-
vironment.

Objectives

The prime objective of the childhood school 
is the global formation of the child as unique 

and unrepeatable human being. Its educa-
tional proposal aims at the development of 
all the child’s potentials so to lay the basis for 
the formation of a personality defined by:
• The research of the meaning of life 
and living
• Emotional self-confidence and au-
tonomy
• capability of relationship, both per-
sonal and within the community
• The wish to know and discover

The research of the meaning
of life and living

Man is defined in different ways depending 
on the cultural background. The parity child-
hood school shares the view of man as ex-
pressed in the Gospel. It is a prime task for 
the school to guarantee an educational en-
vironment where the child is able to listen 
and respond to his vocational call. Therefore, 
the religious education in the parity child-
hood school does not approach or super-
impose the other fields of experience as a 
proposal with equal dignity, but represents 
the founding premise, the sense of all the 
other experiences.
The child is so gradually led, in a climate of 
respect and love, to discover the sense of 
his life, to grow in the culture of the heart, 
in the hope for the future, in the confidence 
towards other people, in the certainty of his 
actions.
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Emotional self-confidence
and autonomy

The child lives the experience with strong 
and contrasting emotions. Confidence and 
fear, certainty and uncertainty, rebellion and 
dependence, positive and negative image of 
himself, alternate in his interior world. From 
the age of three to six he “plays” the oppor-
tunity to build and reinforce the positive im-
age of himself and the confidence in his ca-
pabilities. To do so, he needs an environment 
where it is possible to verify, absorb and 
live the acceptance and respect for himself, 
love for his person, for the way he speaks, 
he acts, he communicates. The school is an 
educational “place” if every child feels ap-
preciated for what he is and not judged for 
what he should be according to parameters 
set by preconceived ideas, by the formative 
model of the teacher, by the parents’ wishes 
or by the social expectations. The strength-
ening of his positive image represents in 
the child the basis to form an autonomous 
personality, able to find the strength to be 
modified, to overcome tensions, to find so-
lutions, to act in the respect of people next 
to him. Every child must therefore be ap-
proached with educational sensitivity, with 
confidence in his ability of self-determina-
tion and with optimism.

Relationship capability

The experience, peculiar to the man, of 

“staying with”, of making relations, of open-
ing and having a dialogue, becomes more 
and more urgent, even if difficult to achieve. 
It is necessary, in fact, to be able to relate 
with other people in a constructive and se-
rene way, to compare oneself with different 
values, mentalities, religions and traditions, 
to face old and new poverties. In this view 
the child, in the primary childhood school 
of Christian inspiration, must be helped to 
set his first social relations taking into ac-
count knowledge, respect, acceptance and 
share. Interpersonal relationships are to be 
addressed towards a gradual overcoming of 
egocentricity, geared towards the opening 
and the comparison but also the service to 
other people, while considering of prime im-
portance freedom, fraternity, love and peace. 
The child must be educated to welcome life 
as a gift, as a talent to be developed in the 
dialogue with himself and with the others.

The wish to know and discover

Confidence, security, ability to establish con-
structive relationships also grow through the 
strengthening of basic capabilities, as well 
as through activities promoting understand-
ing, processing and meaning of the reality 
data. The child, while living the various ex-
periences proposed by the parity childhood 
school, becomes vividly curious towards the 
surrounding world and is stimulated towards 
a mentality of research.
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His analytical ability increases while be-
coming able to perform more and more 
correct synthesis and catch the connec-
tions among the various aspects of reality. 
The parity childhood school thus offers the 
child the necessary instruments for a first 
understanding and decoding of the com-
plex messages contained in the social-cul-
tural system, as well as the opportunity to 
express in different ways what he has in-
ternalized.
The formation of free and autonomous per-
sons is also achieved through the acquisition 
of knowledge and competence whose lack 
is often cause of dependency, marginaliza-
tion and poverty. The attention to the cog-
nitive development must aim at the global 
growth of the person considering its dignity, 
freedom and spirituality, to avoid the risk of 
excessive attention to technical details and 
rigid scholastic methods.

Educational community

In the parity childhood school it is essential 
“to create community” among the teach-
ers, the auxiliary personnel, the families, 
and the people who for various reasons get 
in touch with the children. This condition is 
necessary to transform every experience in 
opportunity of growth, to guarantee that 

every place is a place of formation. Should 
this principle be obvious in other schools 
as well, in the parity childhood school it is 
one of the most qualifying aspects. The glo-
bal view of the person, the centrality of the 
child, the tension towards the attainment 
of his integral formation, the school objec-
tives and the prime importance given to the 
family, make solidarity an essential instru-
ment for the achievement of a real educa-
tional place. In such a place it is possible 
to create a community that becomes place 
of acceptance, of charity experience, of evi-
dence of common values because founded 
on brotherhood, nourished by the experi-
ence of respect and mutual love.

The families

Every choice concerning the interaction be-
tween school and family is based on the prin-
ciple that the family is the natural environ-
ment to perform the first education of the 
children. The school, with respect for the 
specific competences and roles, pursues the 
cooperation and the support of the parents 
to achieve the common goals. The family 
has an active role:
• in sharing the educational values the 
school is inspired by;
• in proposing ,supporting, animating the 
actions intended to achieve the education-
al objectives;
• in the management of the boarding com-
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mittees to be created with a specific struc-
ture and function with respect to the legal 
nature and the educational project of the 
school itself;
• in the formation and information meet-
ings intended to encourage the individual 
growth and the creation of groups of par-
ents to debate among them and with the 
local reality;
• in the cooperation among the parents 
themselves to create and conduct projects 
with the purpose of enlightening the com-
munity about the work of the school and 
make pleasant the life inside the school;
The school becomes an opportunity of meet-
ing and comparison; therefore a place of 
growth for the families. It is a duty to de-
clare that the children neither “are sent to 
school” nor “ are taken to school” but the 
school is lived in interaction together with 
the children, duly respecting tasks and roles 
of people responsible for the school educa-
tional project.

The educational team

The religious and lay educational personnel 
has the task of the integral formation of the 
child with the duty to share and perform the 
school educational proposal by applying val-
ues and objectives contained in it.
Each educationist is requested to have:
• a solid pedagogical knowledge and pro-
fessional competence;

• the awareness that the educational task 
must be performed through evidence of 
life;
• availability to work in team, not only at 
didactic level, but mainly at educational 
level;
• an attitude to have a dialogue with chil-
dren and families;
• a constant, deep, essential commitment 
in updating.

Therefore the educational team not only 
gives its availability but becomes promot-
er of:
• internal meetings to elaborate the educa-
tional and didactic plan;
• vocational training initiatives for the fam-
ilies through the activation of “schools for 
parents”, talks, moments of comparison 
and sharing of the educational objectives 
to aim at;
• meetings with the operators interacting, 
for various reasons, with the school.
The coordinator has a particularly important 
role, having the task and the responsibil-
ity to stimulate, plan and coordinate all the 
school activities.

The auxiliary personnel

The auxiliary personnel, in consideration of 
the activities performed, is an integral part 
of the school educational community. Within 
the parity childhood school it performs its 
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work on the same wavelength of the educa-
tional project, cooperates with the educa-
tionists, establishes positive relationships 
with children and parents. For this reason 
it must love and accepts childhood, main-
tain a serene and balanced behaviour, use 
a language consistent with the educational 
environment it works in, have a vivid moral 
sensitivity.
Cooperation and respect give the auxiliary 
personnel tasks an educational content.

The local reality

the parity childhood school, because of its 
nature, is anchored to the life of the com-
munity where it is present with its identi-
ty. In this regard it is essential that all its 
operators (administrative clerks and per-
sonnel):
• be aware to perform their task in a struc-
ture which is part, with equal dignity, of the 
national scholastic system;
• be conscious not only of the educational 
function but of the social responsibility de-
riving from their role as well.
• From this, a new approach derives in re-
gard to the territory realities to compare, 
debate, establish, agree. Therefore the op-
portunity to organize meetings between the 
childhood school and the primary school 
with all the community organizations, must 
be taken. In particular the connections with 
the local institutions need to be defined in a 

climate of cooperation, while respecting the 
specific competences and the laws concern-
ing right to study, health, social integration. 
The relation with the local Church is essen-
tial to activate a school and family common 
pastoral deed.

The educational style

The qualification of the parity childhood 
school is based on values of reference as 
well as on the style of interaction with the 
children in the organization of the various 
activities. Improvisation, incoherence, dis-
respect of the learning and development 
times makes the school experience nega-
tive instead of potentially positive. It must 
be therefore underlined that:
• in the childhood school, individual ac-
tivities are indispensable as they answer 
the needs of the child according to specific 
learning methods;
• from the age of three to six the group 
learning experiences are essential for the 
child to overcome affective, logical, social 
and moral egocentricity;
• the schools with children under the age 
of three are to create didactically stimulat-
ing rooms to allow the child himself to in-
troduce in his activities the variations in 
harmony with the exploring activities; the 
educationists will only direct;
• the carrying out of class and inter-class 
activities, laboratories, other works or pro-
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posals, must allow the various groups 
to obtain the necessary educational 
answers and to weave inter-group 
relations which are indispensable 
to direct the child towards helpful-
ness, ability to cooperate and work 
together.
Such activities enrich the whole scho-
lastic community as they ensure the 
experience of sharing, of personal 
contribution, of a constant revision 
of choices;
• the childhood school must not be 
closed on itself but must fulfil its job 
as an open institution, available to 
grasp, under an educational point of 
view, what is offered outside.
The collective planning - for the edu-
cationists - represents the condition 
for the implementation of experienc-
es able to enrich the child and the 
community. The education, fruit of 
a dynamic process, avail itself of the 
planning as an instrument of work 
and not as a purpose.
Therefore the child must be respected 
as an active subject, protagonist of 
his growth and not considered a mere 
performer of established and fore-
seen sequences. Hence it is always 
necessary to justify at a pedagogical 
level the objectives, the methodologi-
cal choices, the instruments, includ-
ing the ones offered by the modern 
technological development.



Nos écoles maternelles représentent une 
richesse authentique,

une réalité populaire, qui doit être 
non seulement reconnue, mais totalement 

soutenue par les administrations locales
et par l’Etat national.

Elles représentent aussi, par leur tradition 
autonomiste, un point de repère

pas évitable dans le processus en acte du 
système scolaire italien.

Un modèle valable,
consolidé par la tradition,

efficace, qui donne du crédit au ”pacte”
entre des sujets porteurs de demande

et d’offre  éducative.
Enfin, elles sont le lieu député à l’éducation, à 

la formation intégrale et harmonieuse
de l’enfant, qui depuis toujours demande de 

découvrir le sens de son existence,
de grandir dans la  “culture” du cœur,

faisant confiance en l’avenir et dans les autres, 
ayant la certitude de sa conduite.

remo sissa
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L’école maternelle paritaire
à l’intérieur du système
scolastique national

Tradition, nouveauté, continuité
Les écoles maternelles paritaires d’inspira-
tion chrétienne vivent et expriment active-
ment, dans tous les coins de la province, le 
vocabulaire de la présence: liberté, popu-
larité, autonomie, solidarité, qualité édu-
cative. Elles se situent dans le sillon de la 
tradition et développent en même temps 
la nouveauté et la continuité d’une culture 
pédagogique, qui entre constamment dans 
le débat actuel.
Les éléments constants de cette tradition 
sont:
• la communauté, comme lieu de culture 
et de ressources, qui a engendré et conti-
nue à nourrir la vie de l’école maternelle 
paritaire d’inspiration chrétienne; l’école 
lui est liée par l’appartenance spirituelle et 
la solidarité dans le service. Elle reçoit de la 
communauté une spéciale sensibilité et une 
originale motivation à sa présence légitime 
dans le domaine de l’ éducation.
• la famille, comme sujet dont l’ objectif 
premier est l’ éducation des fils.
«Aux parents - affirme la «Déclaration sur 
la liberté de religion» du Concile Œcumé-
nique Vatican II - doit être reconnu le droit 

de choisir, en toute liberté, l’ école et les 
autres moyens d’éducation». Dans l’école 
maternelle paritaire, les familles ont été et 
sont sans cesse appelées à assumer et dé-
velopper leur rôle éducatif;
• l’enfant, sujet qui doit croître pour ouvrir 
les horizons de sa vie dans la conquête de 
son autonomie et de la réalisation de soi - 
même;
• l’éducation, comme action qui encourage 
la complète croissance de la personne grâce 
au témoignage des valeurs, de la parole, de 
la compétence professionnelle du personnel 
éducateur, du concours des familles et de la 
communauté.
Le projet éducatif met en évidence l’inspira-
tion chrétienne comme l’élément constitutif 
essentiel de l’identité des écoles maternelles 
de l’ADASM-FISM. Par conséquent le messa-
ge évangélique, pris comme Révélation de la 
Vérité, doit imprégner le climat culturel pour 
se réaliser activement sur le plan éducatif et 
didactique. L’histoire représente toujours un 
parcours de liberté quand elle est enracinée 
dans la vérité. Et «dans un monde sans vérité 
- écrit Pope Jean Paul II dans la « Centesimus 
annus» - la liberté perd sa consistance».

Originalité et spécificité 
Dans le domaine des institutions pour l’édu-
cation de enfance l’école paritaire se distin-
gue pour l’originalité et la spécificité de sa 
présence, dont les caractéristiques en ré-
sumé sont:
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• c’est l’école la plus proche à la commu-
nauté locale, qui l’a créée et en a la gestion 
parce que c’est l’expression d’une culture et 
de valeurs profondément enracinés;
• elle offre un service public désintéresse, à 
l’avantage de tous les enfants, sans discrimi-
nations: elle a toujours accueilli et accueille 
les enfants provenant de toutes les classes, 
en dédiant une attention tout à fait spéciale 
aux enfants qui vivent dans la gêne ou en 
pauvreté, ainsi qu’ aux enfants de parents 
d’origine étrangère;
• elle se gère en autonomie grâce a des or-
ganes de gestion librement élus, formés par 
des représentants des parents, de la commu-
nauté ecclésiale et des institutions locales.

Dans la communauté ecclésiale
et dans la société civile
Expression de la communauté ecclé-
siale
L’école maternelle paritaire d’inspiration 
chrétienne, fidèle à sa tradition incarne 
le principe de liberté de l’homme et pour 
l’homme, exprimé par le message évangé-
lique et par les valeurs de l’éducation chré-
tienne. Conformément à ce principe, elle 
favorise les rapports de vie en commun et 
la valorisation des différences et sollicite 
l’engagement dans la réalisation de projets 
qui ont comme but le bien de l’enfant. Elle 
devient ainsi milieu d’annonce de la «bon-
ne nouvelle» et donc d’une action qui dé-

termine la rencontre de tous ceux qui, dans 
l’engagement éducatif, veulent rendre té-
moignage des valeurs révélées. Engendrée 
et nourrie de l’esprit de service de ses mem-
bres, religieux et laïques, de la communauté 
ecclésiale locale, l’école maternelle paritaire 
est une partie active de la communauté et 
lieu d’action pastorale.

Au service de la société civile
L’école maternelle paritaire, pour ses ori-
gines populaires, pour sa diffusion capil-
laire sur le territoire, pour ses formes de 
gestion partagée qu’elle assure, réalise un 
service public à l’avantage de la commu-
nauté entière. Par la réforme du Titre V de 
la Constitution de la République italienne, 
les Administrations publiques sont obligées 
à «favoriser l’initiative autonome de chaque 
citoyen et des associés pour le développe-
ment d’activités d’intérêt général». La loi 
n.62/2000, en reconnaissant l’égalité aux 
écoles autonomes, les associe à l’action de 
l’Etat dans la réalisation du droit à l’ins-
truction et à l’éducation. Cette loi exprime 
donc le principe pour lequel les organismes 
privés et, en particulier, les organismes, 
qui sont expression des formations socia-
les où s’explique l’initiative associative des 
particuliers et des groupes, concourent à la 
réalisation du service public, en conservant 
pourtant leur identité et leurs caractéristi-
ques originales. En cette perspective, les 
services scolaires sont publics, pas seule-
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ment au sens subjectif, c’est-à-dire gérés 
par les pouvoirs publics, mais au sens ob-
jectif, comme des activités qui poursuivent 
des buts publics à l’avantage de la com-
munauté. D’où le droit, pas seulement for-
mel, de l’école maternelle paritaire de voir 
reconnu le service qu’elle déroule dans la 
logique constitutionnelle de l’armonisation 
du particulier et du public:
• elle possède une autonomie pédagogique, 
organisatrice et institutionnelle et réalise 
une véritable décentralisation des tâches et 
des fonctions; elle représente l’apprentis-
sage de la démocratie et l’instrument d’une 
authentique promotion de l’individu et de 
la communauté;
• elle s’assume la charge de donner des ré-
ponses aux problèmes des expériences de 
vie des enfants. Elle se situe en cette direc-
tion ayant des caractéristiques de manifeste 
signification dans la société;
• du point de vue historique elle est née 
pour des fins essentiellement d’assistance, 
puis elle a évolué devenant l’école de l’en-
fant et pour l’enfant, en adoptant les lignes 
pédagogiques, méthodologiques et didac-
tiques des grands maîtres de l’éducation 
enfantine;
• puisqu’elle répond à une demande précise 
de la communauté locale, l’école maternelle 
autonome est disponible, aux termes des lois 
en vigueur, à l’acceptation même des enfants 
âgés de moins de trois ans, en assurant un 
milieu stimulant, et affectueux en même 
temps, du point de vue éducatif.

Les finalités

L’école maternelle paritaire a comme but 
principal la formation complète de l’enfant 
dans son individualité, sa particularité et sa 
totalité. Sa proposition éducative vise au 
développement de toutes les potentiali-
tés de l’enfant dans le but de poser les ja-
lons pour la formation d’une personnalité 
caractérisée par:
• la recherche du sens de sa propre vie 
et du vivre;
• la certitude affective et l’autonomie;
• l’ouverture aux relations avec les 
autres et la gestion personnelle et com-
munautaire de la même;
• le désir de la découverte et de la 
connaissance.

La recherche de sa
propre vie et du vivre
L’homme est diversement classé selon ses 
origines culturelles. L’école maternelle pa-
ritaire s’empare de la conception de la per-
sonne exprimée par l’Evangile. Son objectif 
premier est d’assurer un milieu éducatif qui 
emmène l’enfant à l’acquis d’une attitude 
d’écoute et de réponse à la «vocation» vers 
laquelle il est appelé en tant que person-
ne. Dans l’école maternelle paritaire, donc, 
l’éducation religieuse ne se trouve pas à co-
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té ou au-dessus d’autres domaines d’expé-
rience comme une proposition de la même 
dignité, mais elle représente le fondement, 
le sens de toutes les autres expériences. De 
cette façon l’enfant, dans un climat de res-
pect et d’amour, est acheminé à découvrir 
le sens de sa propre vie, à grandir dans la 
culture du cœur, dans l’espoir du demain, 
dans la confiance vers les autres et dans la 
certitude de son comportement.

La certitude affective
et l’autonomie
L’enfant vit son expérience avec des nuances 
affectives fortes et contrastantes. Confiance 
et peur, certitude et incertitude, rébellion et 
dépendance, image positive et négative de soi 
alternent dans son monde intérieur. De trois a 
six ans il «joue» la possibilité de construire et 
renforcer l’image positive de soi et la confian-
ce en ses propres capacités. Pour ce motif il 
nécessite d’une ambiance où il peut constater, 
percevoir et vivre l’acceptation et l’estime a 
son égard, le respect et l’amour pour tout ce 
qu’il est, pour sa façon de s’exprimer, de se 
révéler, de communiquer. L’école est le «lieu» 
éducatif, si a son intérieur chaque enfant se 
sent mis en valeur pour ce qu’il est et pas jugé 
pour comme il devrait être, selon des modè-
les imposés par des visions préconstituées, 
par le modèle formateur de l’éducatrice, des 
désirs des parents, de l’attente sociale. Le 
renforcement de l’image positive de soi re-
présente chez l’enfant le fondement pour 

la formation d’une personnalité autonome, 
à même de trouver la force de se modifier, 
de surmonter les tensions, de trouver des 
solutions et d’agir avec respect envers ceux 
qui lui sont à côté. Il faut donc s’approcher 
de chaque enfant avec finesse éducative, en 
manifestant confiance et optimisme dans sa 
capacité d’autodétermination.

L’ouverture à la relation
avec les autres
L’expérience, typique de l’homme, de «vivre 
avec», de se mettre en relation avec les autres, 
de s’ ouvrir et dialoguer devient toujours plus 
urgente, même si c’est difficile a réaliser. Il 
faut avoir, en effet, la capacité d’instaurer 
des rapports sereins et constructifs avec les 
autres, de s’approcher a des valeurs, façons 
de penser, religions et traditions différentes de 
se laisser toucher par de vieilles et nouvelles 
pauvretés. Pour cela, dans l’école maternel-
le paritaire d’inspiration chrétienne, on doit 
aider l’enfant à instaurer ses premiers rap-
ports sociaux sous le signe de la connaissance, 
du respect, de l’acceptation et du copartage. 
Les relations interpersonnelles doivent être 
orientées vers le franchissement gradué de 
l’égocentrisme, en vue de l’ouverture et de 
la rencontre, mais aussi du service à l’autre, 
ayant comme base les valeurs de la liberté, de 
la fraternité, de l’amour et de la paix. L’enfant 
doit être élevé à accueillir la vie comme un 
don, un talent à développer dans le dialogue 
avec le «soi» et avec le «toi» des autres.



28

Le désir de découvrir
et de connaître
La confiance, la sureté, la capacité de créer 
un rapport constructif avec les autres muris-
sent grâce aussi à la consolidation des ha-
biletés de base et à des activités qui favori-
sent la compréhension, la réélaboration et 
l’expression des données de la réalité. L’en-
fant, en exerçant les activités multiples que 
l’école maternelle paritaire propose, s’em-
pare d’une attitude d’aiguë curiosité vers le 
monde qui l’environne et il est stimulé à as-
sumer une mentalité de recherche. De cette 
façon il développe sa capacité d’analyse et 
il réussit, de plus en plus, à parvenir à des 
synthèses toujours plus correctes, ponctuel-
les et créatives et à saisir les connexions en-
tre les différents aspects de la réalité. Ain-
si, l’école maternelle paritaire, offre aussi 
à l’enfant les instruments nécessaires soit 
pour atteindre à une première compréhen-
sion et décodification des messages com-
plexes du système socio-culturel, soit pour 
exprimer, par des langages multiples, tout ce 
qu’il a intériorisé. La formation de personnes 
libres et autonomes se réalise aussi par l’ac-
quis de connaissances et de compétences, 
le manque desquelles est souvent cause de 
dépendance, émargination et pauvreté. L’at-
tention a la croissance cognitive, pour ne pas 
tomber dans une excessive technicité sco-
laire, doit avoir comme but le mûrissement 
global de la personne, reconnaissable pour 
sa dignité, liberté, spiritualité.

Communauté éducative

Dans l’école maternelle paritaire, afin que 
toutes les expériences deviennent l’occa-
sion de croissance et de mûrissement, pour 
garantir que chaque ambiance soit un lieu 
de formation, l’exigence s’impose de «fai-
re communauté» entre le personnel ensei-
gnant, le personnel auxiliaire, les familles 
et tous ceux qui, avec des rôles différents, 
entrent en contact avec les infants. Si cel-
le-ci est une donnée acquise, d’une manière 
générale, aussi dans d’autres situations sco-
lastiques, dans l’école maternelle paritaire 
est l’un des aspects qui la qualifient. La vi-
sion de la personne dans son ensemble, la 
mise au centre de l’ enfant, la tension vers 
sa formation intégrale, les buts de l’école 
et l’importance fondamentale assignée a la 
famille font de la solidarité un instrument 
indispensable pour la réalisation d’une am-
biance véritablement éducative, où il est 
donc possible la constitution d’une commu-
nauté, qui, appuyée sur le lien de la frater-
nité, nourrie de l’expérience du respect et 
de l’amour mutuel, devient un lieu d’accueil, 
d’expérience, de charité, de témoignage de 
valeurs communes.

Les familles
Le principe selon lequel la famille est l’am-
biance naturelle a l’intérieur de laquelle on 
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réalise la première éducation des fils, fonde, 
justifie et soutient tous les choix qui concer-
nent l’action réciproque entre l’école et la 
famille. L’école, dans le respect des com-
pétences et des rôles spécifiques cherche 
la coopération et le soutient des parents 
pour l’obtention des objectifs communs. La 
famille a un rôle actif:
• dans le copartage des valeurs éducatives, 
auxquelles l’école s’inspire;
• dans sa disponibilité à proposer, soutenir 
et animer les initiatives nécessaires à la réa-
lisation des finalités éducatives;
• dans la gestion des organes collégiaux que 
l’on doit activer en les douant d’une struc-
ture et d’une fonction spécifiques selon la 
nature juridique et le projet éducative de 
l’école même; 
• aux rencontre d’information et formation 
qui visent à la croissance individuelle, mais 
aussi à la création de groupes de parents 
qui dialoguent entre eux et avec la réalité 
locale;
• dans la collaboration des parents mêmes 
pour la création et la gestion d’initiatives 
ayant comme but de visualiser à la commu-
nauté le travail d’école et de rendre agréable 
la vie de l’école même à son intérieur.
L’école devient une occasion de rencontre 
et de confrontation; un lieu donc de crois-
sance pour les familles. 
Il est juste d’affirmer que les enfants«on 
ne les envoie pas ni on ne les emmène a 
l’école», mais on interagit avec l’école en 
la vivant avec les enfants, dans le juste res-

pect des tâches et des rôles qui reviennent 
a ceux qui ont la responsabilité de construi-
re et faire fonctionner le projet éducatif de 
l’école même.

L’équipe éducative
La tâche de la formation complète de l’en-
fant revient au personnel éducatif, religieux 
et laïque qui doit partager et réaliser la pro-
position éducative, qui caractérise l’école et 
donc les valeurs auxquelles elle s’inspire et 
le but qu’elle se propose. A chaque éduca-
trice on demande:
• une préparation pédagogique et une com-
pétence professionnelle solides,
• la conscience que la tâche éducative se 
réalise par le témoignage de sa propre vie;
• la disponibilité au travail collectif, pas seu-
lement à un niveau didactique, mais surtout 
éducatif;
• une attitude d’ouverture au dialogue avec 
les enfants et les familles;
• une participation constante, profonde et 
indispensable aux stages.
L’équipe éducative donc n’est pas seulement 
disponible, mais elle est promotrice de:
• rencontres à son intérieur pour l’élabo-
ration de programmes éducatifs et didac-
tiques;
• initiatives formatives pour les familles à 
travers la création d’«écoles pour les pa-
rents», des entretiens, des moments où 
l’on compare et partage les buts éducatifs 
a rejoindre;
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• rencontres avec tous ceux qui opèrent 
dans des réalités qui, avec des rôles diffé-
rents, interagissent avec l’école.
La coordinatrice a un rôle particulièrement 
important: elle a la tâche et la responsabilité 
de stimuler, organiser et coordonner toutes 
les activités de l’école.

Le personnel auxiliaire
Le personnel auxiliaire, pour les activités qui 
lui reviennent, constitue une partie intégran-
te de la communauté éducative de l’école.
Dans l’école maternelle paritaire il accomplit 
son travail conformément au projet éduca-
tif, il collabore avec les éducatrices et éta-
blit des rapports positifs avec les enfants et 
leurs parents. Pour cela, il doit aimer et sa-
voir accepter l’enfance, se conduire d’une 
façon sereine et équilibrée, avoir un lan-
gage conforme a l’ambiance éducative où il 
travaille, manifester une sensibilité morale 
bien enracinée. 
La collaboration et le respect donnent une 
valeur éducative aux taches du personnel 
auxiliaire.

La réalité locale
L’école maternelle paritaire pour sa nature 
est enracinée dans la vie de la communauté 
où elle est présente avec son identité. A ce 
propos, il faut que tous ceux qui y opèrent 
(administrateurs et personnel):
• sachent qu’ils travaillent dans une struc-

ture de la même dignité intégrée dan le sys-
tème scolastique national;
• soient conscients pas seulement de la 
fonction éducative, mais aussi de la respon-
sabilité sociale de leur rôle.
De cela il provient une nouvelle façon de 
s’approcher a la réalité du territoire pour 
se rencontrer, discuter, décider, concorder. 
Il est donc nécessaire d’organiser des ren-
contres de l’école maternelle et de l’école 
primaire avec toutes les formes organisées 
de la vie communautaire. On doit surtout 
créer des rapports avec les instituions lo-
cales dans un climat de collaboration, dans 
le respect des compétences spécifiques et 
des lois qui concernent le droit à l’étude, à 
la sante, à l’intégration sociale. Ce qui est 
fondamental est le rapport avec l’Eglise lo-
cale pour activer un mandement scolastique 
et familier commun.

Le style éducatif
L’école maternelle paritaire se caractérise 
par ses valeurs de repère, mais aussi par 
son style dans l’interaction avec les enfants 
et dans l’organisation des activités.
L’improvisation, la non cohérence, le man-
que de respect des rythmes de croissance et 
d’étude transforment une «expérience sco-
lastique», potentiellement positive en soi, 
dans une expérience négative. Il faut donc 
souligner que:
• dans l’école maternelle les activités indi-
vidualisées sont indispensables, parce qu’el-
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les répondent aux exigences de chacun, selon ses modalités 
spécifiques d’apprentissage;
• de trois à six ans les expériences d’étude en groupe sont 
essentielles, parce que c’est grâce à elles que l’enfant dépasse 
son égocentrisme affectif, logique, social et moral;
• dans les écoles où l’on a créé une classe pour les enfants 
âgés de moins de trois ans, on devra organiser des ambiances 
stimulantes du point de vue didactique pour consentir à l’enfant 
d’introduire dans sa propre activité les variations qui caractéri-
sent le travail d’exploration, dirigé par le personnel éducatif;
• les activités de classe et de interclasse, les laboratoires 
et d’autres propositions doivent se dérouler d’une façon tel-
le que tous les groupes puissent avoir les réponses néces-
saires au niveau éducatif et créer entre le groupes tous ces 
rapports fondamentaux pour acheminer l’enfant à la dispo-
nibilité vers les autres, à la capacité de collaboration et de 
travail commun. Ces activités enrichissent toute la commu-
nauté scolastique, parce qu’ils garantissent l’expérience de 
la rencontre, de l’apport personnel, de la révision constante 
des choix de chacun;
• l’école maternelle ne doit pas s’enfermer en soi-même, mais 
elle doit se réaliser comme institution ouverte, disponible à 
saisir, du point de vue éducatif, ce que l’extérieur offre.
La programmation collégiale -pour les éducatrices- repré-
sente la base pour la réalisation d’expériences homogènes 
qui enrichissent l’enfant et la communauté.
L’éducation, fruit d’un processus dynamique, se sert du projet 
comme d’un instrument de travail et non comme un but.
L’enfant doit être donc respecté, comme sujet actif, protago-
niste de sa propre croissance et il ne peut être considéré un 
simple exécutant de séquences prévues et préétablies.
Il en dérive donc la nécessité de toujours justifier, sur le plan 
pédagogique, les objectifs, les choix méthodologiques, les 
instruments, y compris ceux que le moderne développement 
technologique offre.



Tverj in inverno, Galja Moroshkina, 8 anni, Russia, Tver, 1996
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swfy bwlvwVI skUl pRmwixkqw BrpUr, 
lokW dI s`cweI dI pRiqinDqw krdy ny[

bwlvwVI skUl iek KudmuKiqAwr prMprw 
Aqy ietwilAn skUlI qrqIb dy pweydwr 
nmUny dI pRiqinDqw vI krdy ny[ieh iek 

jwiez Aqy Asrdwr irvwieqI nmUnw 
hY jo invydn Aqy is`iKAw dy gTjoV dw 
ivSvws dvwMdw hY[ies qrW Euh iek 

AysI isiKAw dI QW hY ijQy  b`cy dw pUrx 
ivkws huMdw hY Aqy ausnU hmySw aus rwh 
qy jwx nU kyhw jMwdw  hY ij`Qy auh AwpxI 
ijMdgI dw mqlb l`b sky, qy Awpxy idl 
dI gl suxy qWjo Biv`K iv`c auh dUsirAW 

qy Aqy Awpxy qy ivSvws kr sky [
rymo sIsw
remo sissa
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kOmI skUlI pRnwlI iv`c bwlvwVI 
dI QW

prMprw, nvInqw, inrMnqrqw
iesweI pyRrxw dy nwl bwlvwVI skUl hr 
pRWq iv`c Awpxw Xogdwn idMdy ny[auQy 
AwzwdI, KudmuKiqAwrI, pRisDqw, Tospn 
Aqy isiKaw dI Xogqw hmySW huMdI hY[auh 
prMprw dw pwln krdy ny qy lgwtwr Awj 
idAW qbdIilAW nwl AwpxI qulnw krdy 
ny[
ies prMprw dy mUl qq ny:
Smwj –iek AYsI QW ijQy siBAwcwr qy 
vsIly iesweI pRyrnw vwly bwlvwVI skUlW 
nUM hmySW BrpUr Xogdwn idqw hY[ieh skUl 
smwj dI AwiDAwqimkqw qy ingrqw dy nwl 
binAw huMdw hY[smwj skUl nUM iek ivSyS 
cyqnw idMdw hY Aqy ausnU isiKAwdy Kyqr 
iv`c ausdI AslI pihcwn idMdw hY[
pirvwr- jo b`cy nUM isiKAw dyx dw muK 
ijmyvwr hY
vytIkn II iekumynIkl koNsl “Dwrimk 
AwzwdI pRkwSn” kihdy ny
b`cy nUM AwpxI izMdgI ivc vDnw cwihdw 
hyY qy KudmuKiqAwrI qy BrBUrqw nUM ijqnw 
cwihdw hY [
isiKAw auh kwrj hY ijsdw mksd hY 
ienswn dw pUrw ivkws[Aqy ieh huMdw hY 
smwj qy pirvwr dy Xogdwn qy isiKAw 
krmcwrI dI Xogqw nwl[
isiKAw Xojnw ieh g`l sw& krdI hY ik 
iesweI pRyrnw hI Awdm iPsm dy bwlvwVI 

skUUlW dI phcwn dw muK q`q hY[iesleI 
auh pYgwm ijsnU sc dw pRkwS smijAw 
jWdw hy, siBAwcwr dy iv`c imlxw 
cwhIdI hY qW jo ausnU isiKAwqmk qy 
aupdySwqmk qrIky nwl iesqymwl kIqw 
jw sky[ ieiqhws idAW jVW jd scweI 
cON inklidAW ny qW sdw hI AwzwdI dI 
rwh ivKwauMidiAW ny. pop jIaovwnI ilKdy 
ny “ ies JuTI duinAw ivc AwzwdI AwpxI 
smrUpqw Ko idMdI hY”[

mOilkqw Aqy ivSySqw
bwl isiKAw dw iDAwn rKx vwilAW 
sMsQWvW dy iv`c srkwrI bwlvwVI dI iek 
moilk qy ivSyS phcwn hY , ijs dy AMgW dw 
swr ies qrW hY:
ieh skUl sQwnk iPrky dy nzdIk hY Aqy 
Awpxy ivrsy nUM drSWdy hoey auh hI ies nUM 
clWdy ny[
ieh b̀cy dy Pwiedy leI ibnw lwB dy lok syvw 
krdw hY[iesny ibnw iksI pKpwq dy hr 
drjy qy vrg dy b̀icAW nUM ApnwieAw hY qy 
hjy vI Apnw irhw hY[grIb Aqy dUsry dySW dy 
b̀icAW vl ieQy ^ws iDAwn idqw jWdw hY[
ieh Awzwd cox rwhIN cuxI geI pRbMDk 
kmytI, mw bwp dy pRqIinDI, igrjw sBw qy 
sQwiney sMsQWvW vloN clwieAw jWdw hY[

igrjw sBw Aqy siBAk iPrkw 
iesweI pRyrnw vwlw srkwrI bwlvwVI skUl 
AwpxI prMprw dy Anuswr eImwndwrI 
idKWdy hoey AwdmI dy Aqy AwdmI dy vwsqy 
AwzwdI dy isDWq dI pwlnw krdw hY jo 
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iesweI isiKXw dy pYgwm rwhIN ivAkq 
kIqw jWdw hY[
ies isDWq diI iezq vwsqy auh nwl rhx 
qy ivivDqw dI kdr vDwx bwry auqswihq 
krdw hY, qy eYisXW pirXojnWvW dI pwlnw 
krdw hY ijs nwl b`cw KuShwlI vl vDdw 
hY[ies qrW ieh iek KuSKbrI dw eYlwn 
krx dI QW hY qy imlx dI eYsI QW hY ijQy 
isiKAw dy Kyq`r ivc lgy log ies dy pRgt 
hUMdy mul dy gvwh bnxw cwauMdy ny[
Dwrimk syvw dI rUh qy sQwnk igrjwGr dy 
swiQAW rwhIN pYdw hoieAw, ieh iPrky dw 
iek AiBMn Bwg hY[ 
siBAk ifrky dI syvw iv`c (In the 
service of the civil society)
srkwrI bwlvwVI skUL Awpxy hrmnipAwrI 
SuruAwq, BU Kyqr dw smJx Xog ibKrwv, 
pRbMDk vMf dy krky lok syvw krdy ny ijs 
nwl swry iPrky dw lwB huMdw hY[
ietailAn lokrwj kwnUn suDwr iKqwb 
(Title) V sw& qor qy sQwnk sMsQWvW 
dI ijMmyvwrI dw Ar`Q dsdw hY, ijsdy nwl 
sbdw Blw krx vwly kwrj krx leI 
nwgirk KudmuKiqAwr SuruAwq vwsqy pRyirq 
huMdy ny[knUnI Dwrw 62/2000, bwlvwVI 
skUlW dI KudmuKiqAwrI nUM irAwsq dI 
kwrvweI nwl joVdI hY qy is`iKAw dy 
AiDkwr nUM lwgu krdI hY[ieh knUn ieh 
dsdw hY ik gYr srkwrI sMsQWn Kwskr 
borf auh isiKAw idMdw ny jo iksI sMsQw ny 
bnwey ny, lok syvw nUM Awpxw Xogdwn idMdy 
ny, qy nwl hI ApxI Alg phcwn vI bnw 
ky rKdy ny[
ies nzr nwl vyiKAw jwvy qW skUl idAW 
syvWvW srkwrI ny, iesleI nhIN ky auh 

srkwrI qwkq nwl cldy ny, pr iesleI 
ik auh jnihq leI k`m krdy ny [srkwrI 
qy gYr srkwrI dy myl nwl idiqAW gieAW 
iehnW syvWvW dy AwDwr qy bwlvwVI nUM 
svIkwr kIqw jwMdw hY:
ieh AiDAwpkW dI qrqIbI qy sMsQwnk 
KudmuKiqAwrI qy Adwirq hY;ieh k`mW dw 
AslI ivkyNdrIkrn krdw hY, ieh iPrky dy 
lokW leI lokqMqr qy qrkI dI iqAwrI hY[
ieh b`icAW dI izMdgI dy AnuBvW idAW 
smisAwvW dw jvwb dyx dI ij`myvwrI lYMdw 
hY[Aqy ies qrW smwj ivc iesdI iek 
^ws QW hY
iesdy ieiqhwisk praupkwirk mMqv holI 
holI skUl dy rUp ivc auBr ky Awey ny[Aqy 
ieh mhwn AiDAwipkW dy aupdySAwqmk 
rsqy qy cldw hY
sQwnk iPrky dI ^ws bynqI nU vyKdy hoey 
bwlvwVI knUnI qor qy 3 swl qoN Coty bcy 
nU vI lY skdy ny qy iek Asrdwiek mwhol 
idMdy ny[

mMqv

bwlvwVI dw pihlw mMqv hY b`cy nUM iek 
byjoV qy by imswl ienswn bnwaunxw[ies 
idAW iviDAk XojnwvW dw mksd hY b`c 
dw pUrw ivkws qW jo ausdI SkisAq dI 
buinAwd r`KI jw sky, qy ausdI ivAwiKAw 
hY:
izMdgI dy mqlb dI ^oj krnw
AiqmivSvws qy KudmuKiqAwrI
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zwqI qor qy Aqy iPrky Dy iv`c irSiqAW nUM 
inBwaxw
^oj krx dI qy jwnx dI lwlsw rKxI

izMdgI dy mqlb dI ^oj krnw
ienswn Awpxy ivrsy dI ipCokV qy inrBr 
krdw hY[bwlvwVI skUl iesweI Drm dy 
isDWqW dw Awdr Aqy pwln krdy ny[skUl 
dw pihlw k`m hY b`cy nUM iek iviDAk 
vwqwvrx dynw, qW jo b`cw Awpxy pySy 
Anuswr cl sky[
bwlvwVI  skUl dI Dwrimk isiKAw dUsry 
KyqrW dy AnuBvW qy pRBwv nhIN pwauNdI, auh 
qW aus dy AnuBvW dI sQwpnw krdI hY
holI holI b`cw ies iezq qy ipAwr dy 
vwqwvrx ivc clw jWdw hY, ijQy auh Awpxy 
jIvn dy mqlb dI ^oj krdw hY, BivK dI 
Aws lY ky Apxy iPrky dy ivc pldw hY, 
lokW qy Aqy ApxyAwp qy ivSvws krdw hY[

AiqmivSvws qy KudmuKiqAwrI
b̀cy dy AnuBv bVy hI qgVy Aqy iB̀n 
huMdy ny[ivSvws qy fr, inSicqqw qy 
AinSicqqw, bgwvq qy inrBrqw, AipxI 
cMgI qy burI CvI vwro vwrI ausdI duinAw dw 
Bwg huMdy ny[3 qoN 6 swl dI aumr qoN ausnu 
AwpxI cMgI CvI bnwaux dw qy AwpxI Xogqw 
qy ivSvws krx dw mOkw imldw hY[ieh krx 
leI ausnu Aysy vwqwvrn dI loV hY ij̀Qy auh 
dUsirAW leI Apxy ipAwr dI, Awpxy bolx 
dy qrIky dI qy AwpxI sMcwrnw dI qsdIk 
kr ky aus nUM jjb kr sky[skUl is̀iKAw dI 
QW qW bxdw hY jy hr bwlk AwpxyAwp nUM jo 

auh hY aus dy leI slwGw Xog smJy ,nwik 
qW, jy ausnu AiDAwpkW dy BnwvtI nmUny, mw 
bwp idAW lwlsWvW qy smwj idAW mMgW nwl 
jWicAw jwvy[ausdI cMgI CvI dw zordwr 
hoxw ausdI KudmUKiqAwrI dI SuruAwq huMdI hY, 
ausdy iv̀c bdlx dI SkqI AWdI hY, musIbqW 
qy kwbU pwauxw AwNdw hY, qy Apxy Awspws dy 
lokW leI k̀m krnw Aw jWdw hY.hr b̀cy dy 
kol ividAk komlqw nwl ausdI kwbilAq 
qy ivSvws krky iek mq ho ky kol jwxw 
cwihdw hY[

irSiqAW nUM inBwauxw (capability of 
relationship both personal and 
within the community)
irSqy bnwnw, gl SurU krnw,nwl rihnw 
Aysy AnuBv ny jo muSkl pr zrUrI ny[ies 
kr ky ieh zrUrI hY ky bwkI lokW nUM iek 
gMBIr qy ArQpURrx qrIky nwl smJ sikey, 
AwpxyAwp nUM vKirAW sOcW, ivrisAW, DrmW 
nvyN qy purwny nwl imlw sikey[iesweI pRyrnw 
vwly bwlvwVI skUl dy ivc b̀cy nUM ausdy 
pihly smwijk irSqy bnwaux iv̀c mdd 
krnI cwhIdI hY, pr ausdI sUJ, iezq qy 
Bwg dw iDAwn rKdy hoey[AwpsI irSiqAW 
dw ivkws holI holI  huMkwr dy kwbU pwx nwl 
hoxw cwihdw hY, AwpsI qulnw dw drvwzw 
Kulxw cwihdw hY, pr lokW dI syvw dw iKAwl 
vI hoxw cwihdw hYY[Xogqw hY ijs nUM glbwq 
rwhIN auBwirAw jw skdw hY[

^oj krx dI qy jwnx dI lwlsw rKxI
ivSvws, suriKAw qy ArQpUrx irSiqAW nUM 
bnwaux dI kwbilAq, Xogqw dy qwkqvr hox 
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nwl vDdI hY, Aqy eysy k̀m krx nwl ijs 
nwl smJ vDdI hY[BwlvwVI skUl dy suJwey 
gey iehnW AnuBvW nUM jI ky b̀cy Awpxy Aws 
pws dI duinAw bwry jwgruk huMdw hY, ôj 
krx leI pRyirq huMdw hY[shI sMkln krdy 
krdy ausdI ivSlySnw krn dI Xygqw vD 
jWdI hY, qy AsilAq dy vKry rUpW nUM smJx 
lgdw hY[bwlvwVI skUl smwj qy ivrsy dy 
iv̀c Cupy sMdyS nUM smJn ivc b̀cy dI mdd 
krdy ny qy ausnu Awpxy AMdr nUM auBwrn  dw 
mokw idMdy ny [ 
igAwn qy Xogqw nwl ienswn Awzwd qy 
KudmuKiqAwr ho skdw hY, qy aus dw ABwv 
inBrqw, qy grIbI dw kwrx bxdw hY[mzbUq 
auBwr leI ienswn dy pUry ivkws v̀l iDAwn 
dynw zrUrI hY[ivigAwn qy kTor iviDAk 
qrIikAW vl ijAwdw iDAwn nw jwvy 
ies leI, ienswn dI iezq, AwzwdI qy 
Aqimkqw dw iKAwl rKxw cwihdw hY[

iviDAk iPrkw

srkwrI bwlvwVI skUl ivc AiDAwpkW, 
shwiek krmcwirAW, pirvwrW qy auh 
log jo iksI kwrx nwl bicAW dy smprk 
ivc AWdy ny, dy drimAwn iek iPrkw 
bnwnw zrUrI hY[hr AnuBv nUM ivkws dy 
moky ivc bdlx leI ieh smwijk isiQqI 
zrUrI hY[bwlvwVI iv`c ieh iek Xog 
sUrq hY[duinAw dw njirAw, nyk inAqI 
nU pRwpq krx dw qxwau, skUl dy mMqv 

qy pirvwr nUM idqI geI mhq`qw nU AslI 
is`iKAw dI QW bnwaux dw hiQAwr bxwaudI 
hY[eysI QW qy eysw iPrkw bxwieAw jw 
skdw hY, ijQy praupkwrI AnuBv hovy, 
sWJI nYiqkqw dy sbUq hox, ijsnU AwpsI 
ipAwr qy iezq nwl pwilAw jwvy[

pirvwr
skUl qy pirvwr dw myljol dI cox ies 
isDWq qy itikAw hY ik pirvwr , b`icAW  
dI phlI is`iKAw leI kudrqI mwhol idMdw 
hY[skUl AwpxI BumIkw qoN ielwvw pirvwr 
dI ishwieqw qy sihXog nwl sWJy audyS nUM 
pwx dI koiSS krdw hY[
pirvwr dI iek Ahm BumIkw hY:
iviDAk  nYiqkqw nUM vMdn dI pRyrxw leI
iviDAk audyS nUM pRwpq krx leI, shwieqw 
qy cMclqw Bry kwrj krx leI
kmytI pRbMD iv`c qy iek ^ws fWcy nUM bnwaux 
leI, jo knUn dy qy iviDAk pirXojnw dy 
Anuswr hovy
jwnkwrI pirAW mulwkwqW leI jo ivkws nUM 
pRQimkqw idMidAW ny qy pirvwr dy smUhW nUM 
AppxyAwp iv`c AsilAq bwry bhs krx 
leI[
pirvwr dy ApsI qwlmyl leI qW jo auh 
XojnwvW bnw ky ifrky nUM skUl bwry cwnxw 
kr skx, qy skUl dy AMdr jIvn nU cMgw 
bnw skx[
skUl myljol qy qulnw krx dw mokw idMdw hY 
qy ieQy pirvwr dw ivkws huMdw hY[
ieh dsxw zrUrI hY ik b`icAW nw skUl 
ByijAw jWdw hY qy nw lyjieAw jWdw hY. 
skUl qW b`icAW dy nwl myljol kr ky cldw 
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hY,auhnW lokW dI BumIkw nUM iDAwn iv`c rKdy 
hoeyjo skUl dI iviDAk pirXojnw leI 
ij`mydwr ny[

iviDAk sMMmuh
Dwrimk qy iviDAk krmcwirAW kol b`cy 
dw iemwndwr ivkws dw &rz huMdw hY qy 
iviDAk pRsqwv nUM pUrw krx leI ausd 
iv`c ricAW nYiqkqWvWqy audySW dw pwln 
krdy ny[
hr iviDAk krmcwrI dy kol zrUrI hY:
kTor AiDAwpk igAwn qy pySyvr Xogqw
jwgrukqw ky iviDAk k`m izMdgI dy AnuBvW 
nwl kIqy jWdy ny
sMmuh dy ivc k`m krx dw smW, 
aupdySwqmk hI nhIN, is`iKAwqmk qor qy 
vI[
b`icAW qy pirvwr nwl g`lbwq krx dw 
rvieAw
suDwr krx dw lgwqwr, fUMgw qy zrUrI 
iekrwr
iviDAk sMmuh Awpxw smW hI nhIN, 
smrQqw idMdw hY;
aupdySwqmk qy isiKAwqmk Xojnw nU smJx 
leI myljol
pirvwrW nUM pySyvr isiKAw dyx dI 
ijMmyvwrI[glbwq qulnw qy iviDAk audySW 
nU vMfnw
skUl leI  k`m krx vwilAW dy nwl 
g`lbwq
g`lbwq krx vwly dI ieh ^ws Buimkw hY 
skUl dy iv`c hox vwilAW giqiviDAW dI 
Xojnw bnwauxw qy ausnu prvwn cVwauxw

mddgwr krmcwrI
BumIkw nUM vyKdy hoey mddgwr krmcwrI 
skUl dw iek AtUt Bwg hY[srkwrI 
bwlvwVI skUl dy iv`c ieh Awpxw k`m 
iviDAk Xojnw dy ihswb nwl krdw hY, 
AiDAwpkW nwl sihkwr krdw hY, b`icAW 
qy pirvwr nwl irSqw bxwaudw hY[ies 
leI ausnU b`icAW nUM ipAwr krnw qy 
svIkwr krnw cwhIdw hY, cMgw Acrx 
rKxw cwihdw hY, qy eysI BwSw bolxI 
cwhIdI hY jo ividAk mwhol dy AnurUp 
hovy[

SQwnk AsilAq
AwpxI bnwvt krky bwlvwVI  skUl i&rky 
dI izMdgI dy nwl b`inAw hoieAw hY ij````Qy 
ausdI pihcwn hY[ies nUM iDAwn  iv`c rKdy 
hoey swry k`m krx vwly:
iDAwn rKx qy Awpxw k`m komI iviDAk 
qrIky nwl rKx
iviDAw d bwry hI nhIN AwpxI Buimkw dy 
bwry vI jwgruk hox
ies qrW iek nvIN soc auBrdI hY, jo 
qulnw,qy bhs nUM mn`dI hY[ies krky 
bwlvwVI qy prweImrI skUl dy iv`c myljol 
dy moky bnwauxy cwihdy ny[Kwskr dUsry 
sQwnk sMsQwnw nwl sihkwr krdy hoey 
syhq, iviDAw dy AiDkwr qy smwijk 
eykqw dy kwnUn dI vI iezq krnI cwhIdI 
hY[sQwnk iesweI mMdr (Church)dy nwl 
irSqw vI bhuq zrUrI hY[
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iviDAk qrIkw
srkwrI bwlvwVI skUl dI Xogqw ausdy b`icAW nwl 
Awdwn pRdwn dy qrIky qy nYiqkqwqy inrBr krdI 
hY[iviDAw dw inrwdr krx nwl skUl dw AnuBv 
burw ho jWdw hY[ies leI iDAwn rKxw cwihdw hY ik:
skUl iv`c iek`ly k`m zrurI ny, qy auh b`cy dI zrUrqW 
dw jvwb ny
iq`n qoN C: swl dI aumr iv`c sMmuh iv`c k`m krxw 
zrUrI hY, qW jo b`cw Ahm qy kwbu pw sky
iq`n swl qoN Coty b`cy ijs skUl iv`c hox auQy 
aupdySwqmk isiKAw dw mwhol bnwauxw cwihdw hY qW 
jo b`icAW nUM Alg Alg k`mW nUM iekswrqw nwl kr 
sky, AiDAwpkW nUM bs inrdyS dyxy cwhIdy ny
skUl iv`c k`m krx durwn, pRXogSwlw iv`c klws 
iv`c Alg Alg sMmuhW nUM iviDAk jvwb l`bx dI 
iejwzq dyxI cwhIdI hY[iehnW irSiqAW dy qwny bwny 
nwl b`cw sihkwr krnw , mdd krnw qy r`l ky k`m 
krnw isK`dw hY[
eysw k`m aupdySwqmk i&rky nUM auBwrdw hY qy XkIn 
duvWdw hY qulnw dy AnuBv dw qy Awpxy Xogdwn Aqy 
AwpixAW coxW dI lgwqwr drusqI dw[
bwlvwVI skUl AwpxyAwp iv`c bMd nhIN hoxw 
cwihdw[ausnu Awpxw k`m iek Kuly sMsQw dI qrW 
krnw cwhIdw hY jo iviDAk njirey nwl bwhroN jo vI 
imldw hY ausnU svIkwr krdw hY[

AiDAwipkW dI AipsI qdbIr, AnuBvW nUM lwgU krdI 
hY ijs nwl b`cy qy smwj dw Blw huMdw hY[iviDAw iek 
gqISIl Aml dw &l hY,jo iek audyS nhIN iek k`m 
hY[
iesleI b`cy nUM Apxy ivkws dw muKpwqr smJnw 
cwhIdw hY nwik isr& iek pRdrSnkwrI[hux qoN ieh 
zrurI hY iviDAk qor qy audySW, coxW, qy Aw`jk`l dy 
vYigAwink hiQAwrW nUM iensw& dvwieAw jwvy[





I disegni che riempiono di colori e di fantasia queste 
pagine sono della Pinacoteca Internazionale dell'età 
evolutiva che ha volentieri condiviso l'idea di stampa-
re in diverse lingue il Progetto Educativo delle Scuole 
Adasm FISM di Brescia.

Pinacoteca Internazionale dell’età evolutiva Aldo Cibal-
di (PInAC) del Comune di Rezzato, alle porte di Brescia, 
è la casa dei disegni dei bambini del mondo. È un’istitu-
zione civica, un museo-casa aperto ed accogliente, una 
presenza viva quotidianamente impegnata nella realtà 
locale che ha per confini il mondo. Unica nel suo gene-
re anche in Europa, PInAC custodisce una collezione 
di oltre 5.500 opere infantili, provenienti da 52 Paesi 
del mondo e quindi fortemente segnata dal carattere 
internazionale - iniziata negli anni Cinquanta e forte-
mente voluta dal suo fondatore Aldo Cibaldi - in cui si 
raccontano emozioni, sentimenti, pensieri e speranze 
di migliaia di bambini.
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Battello-pompiere, Abe 5 anni, Giappone, Osaka, 1968


